
ECONOMIA E LAVORO 

I misteri di Atlanta 
Dai verbali delle inchieste 
italiane ed Usa delineata 
la chiave dello scandalo 

Un alto funzionario Bnl 
rivela rincontro tra Drogoul 
e uno dei responsabili esteri 
della Banca. Troppo tardi... 

Ma quanta bella gente 
al grand hotel di Baghdad 
Gian viaggiatore quel Christopher Drogoul, titolare 

' dell'agenzia della Bnl di Atlanta. Quando il 4 agosto 
del 1989 l'Fbi fa irruzione nei suoi uffici lui è a Parigi 
a godersi un po' di ferie. Ma la sua meta preferita è 
Baghdad dove si reca per concludere accordi con 
gli uomini di Stato iracheni. E se i funzionari romani 
della banca lo incontrano non si preoccupa. Anche 
perché nessuno solleva il caso. 

OIUSVPB f. MINNBIXA 

•*• ROMA. Sevi tesse capitato 
di andare a Baghdad e non 
aveste avuto voglia di Incontra
re gente conosciuta, sarebbe 
stato sufficiente scegliere un 
albergo diverso dal Rasheed. È 
quello che sicuramente fareb
be ora Teodoro «Teddy» Mona
co, già condirettore della Linea 
Istituzioni finanziarie dell'Area 
finanza della Bnl di Roma ed 
oggi all'ufficio studi della stes-
sabanca. Chris Drogoul per i 
suoi affari illeciti e Teodoro 
Monaco per i suol compiti d'i
stituto (si occupava proprio 
del Medio Oriente) ogni tanto 
capitavano nella capitale ira
chena. E capitava anche che I 
due si incontrassero. Accadde. 
ad esemplo, nel febbraio del 
1968. Teddy Monaco è a Bagh
dad per recuperare crediti per 

conto della banca e trattaie-
.quindl. anche con la Central 
Bank of Irak. Drogoul. invece, 
sta per firmare 11 primo del 
quattro accordi con i ministeri 
iracheni che lo condurranno 
poi davanti alla magistratura 
penale. L'incontro al Rasheed 
hotel ha un testimone, Roberto 
Di Nislo, vice direttore della 
Bnl esperto in consulenza va
lutaria. 

Prima di ascoltare la testi
monianza di Oi Nisio, accertia
mo perché egli racconta quel
l'incontro. Per saperlo bisogna 
entrare negli uffici della Bnl di 
Atlanta il lunedi 18 settembre 
1989alleorel0. 

Un mese e mezzo prima è 
esploso lo scandalo. Lunedi 7 
agosto una nutrita task force 
della Bnl romana e ad Atlanta 

La sede della 
Bnl ad Atlanta 
e in atto, 
nngresso della 
Bnl in via 
Veneto 
a Roma 

per condurre l'inchiesta inter
na e rendersi conto di quel che 
ha combinato Drogoul. Della 
squadra fa parte anche Rober
to Di Nisio A quale racconta ad 
un collega che lui quel Drc-

§oul lo ha conosciuto a Bagh
ad dove lo aveva incontrato 

insieme a Teddy Monaco. La 
confidenza giunge all'orec
chio del vice direttore generale 
(e oggi amministratore dele
gato) della Bnl, Umberto 
D'Addoslo, che guida il grup
po che ha preso in mano l'a

genzia di Atlanta. Ecosl alle 10 
del mattino di lunedi 18 set
tembre Di Nislo e •interrogato» 
da D'Addoslo, Petti (capo de
gli Ispettori) e Raffo. Al termi
ne del colloquio Di Nisio verrà 
rispedito a Roma ma non pri
ma di aver rilento tutto ali av
vocato americano della Bnl, 
Kirwan, perché dice D'Addo-
sio «C'è un giudizio in corso, 
l'avvocato deve sapere tutto». E 
poi un rimprovero. «Mi ramma
rico di non aver saputo prima 
del suoi viaggi a Baghad» 

(maggio '87; febbraio '88; 
aprUeTO). 

Ecco il racconto di Di Nisio 
sollecitato dalle incalzanti do
mande di D'Addogo. «I miei 
viaggi erano noti a Roma. Qui 
ne no parlato alla presenza di 
vari colleglli il terzo o quarto 
giorno dopo il mio arrivo ad 
Atlanta. Ho sempre avuto in
tenzione di collaborare. Le da
te esatte dei miei viaggi risulta
no a Roma. A Baghdad andavo 
con Monaco e Bertoni per un 
recupero credito di 40 milioni 

di dollari. In una di queste mis
sioni, penso il 22 febbraio 
1988, eravamo al Rasheed ho
tel quando Monaco vide qual
cuno che gli sembrava di co
noscere. Il giorno dopo Mona
co incontro ancora quella per
sona che riconobbe per Chns 
Drogoul. Gli chiese "che cosa 
fai qui7". La risposta fu. "busi
ness". Poi, in un salotto, mi fu 
presentato von Wedel e mi dis
sero che era un funzionano di 
Atlanta». 

Chiede D Addosio: «Non 
avete cercato di capire perché 
erano IP». Risponde Di Nisio: 
•Io ero un tecnico "a rimor
chio". Dopo dieci minuti andai 
via. Sentii solo- "Come mai da 
queste parti7* e la risposta di 
Drogoul- "Sardelll non c'era e 
ho approfittato per fare busi
ness"». 

Luigi Sardelll era dal luglio 
1987 Ti capo dell'area norda
mericana della Banca nazio
nale del Lavoro. Era. insomma, 
il diretto superiore di Drogoul. 
Teodoro Monaco era ed è un 
alto funzionano della Bnl 
Questo alto funzionano "pe
sca" un altro dipendente della 
banca, titolare dell'agenzia di 
Atlanta, in viaggio non autoriz
zato a Baghdad (che non è 

propno dietro l'angolo) e tace. 
Non contesta nulla a Drogoul. 
Non segnala nulla al vertice ro
mana della banca. Oppure lo 
ha fatto, ma a Roma non han
no battuto ciglio Strana stona, 
questa. Teddy Monaco era 
davvero «l'uomo di Baghdad» 
come ha scritto un giornale 
americano? 

L'operato di Monaco è pas
sato al vaglio della Bnl, della 
Banca d Italia, del ministero 
del Tesoro e della Guardia di 
Finanza per conto della Procu
ra della Repubblica di Roma È 
citatissimo nei rapporti ispetti
vi per il suo adoperarsi per 
mandare a buon fine un paio 
di importantissimi affari di for
niture industriali conclusi dalla 
società Danieli con le imprese 
di Stato dell'Irate. Probabilmen
te un eccesso di buona fede. 
Secondo un rapporto del diret
tore generale della Bnl letto al 
Consiglio d'amministrazione 
alla fine di agosto del 1989. 
Monaco «pur avendo contatti 
frequenti con la filiale di Atlan
ta e pur nlevando una situazio
ne di imperfetta gestione con
tabile nei crediti documentari, 
non ha mai sospettato lo svi
luppo di un'attività Irregolare 
della filiale stessa». (3-segae) 

Un viaggio nella «malora» del Cuneese immerso, come tutta la zootecnia italiana, in una drammatica recessione 
Mercato quasi fermo, precipitano i prezzi, si preferisce tagliare la produzione: già persa la sfida con l'Europa? 

Stalle chiuse, e importiamo sempre più carne 
Un nuovo allarme viene 
dalla Cee: è vicina 
la bancarotta agricola 
In questi giorni è giunto da Bruxelles un grido d'al
larme sul futuro dell'agricoltura europea. La spesa 
agrìcola sarebbe ormai fuori controllo. Eppure il bi
lancio votato soltanto lo scorso dicembre non la
sciava prevedere un cosi preoccupante aggrava
mento della situazione. «È un segnale drammatico», 
commenta Carla Barbarella, responsabile per l'agri
coltura nel governo ombra. 

BRUNO « M I O T T I 

••ROMA. Conte d e potato 
verificare an c o d rapido 
aggrtwemento d d t o «tn*-
s joae finanziarla a causa 
della «pesa agricolaT 
Questa é la prova ulteriore del 
fallimento delle mlniriforme 
introdotte in questi anni dalla 
Cee -dice Cam Barbarella- e 
della necessita di rivedere a 
fondo la filosofia e i meccani
smi della politica comunitaria, 
Indipendentemente dalla vi
cenda del negoziato Gatt Si 
sapeva che l'unificazione tede
sca avrebbe causalo costi ag
giuntivi, ma non si Immagina
va certo che la sovraproduzio-
ne di carne bovina, cereali e 
latte avrebbero determinato 
un aumento del 20 per cento 
della spesa, quasi due miliardi 
di Ecu che sfonderanno I tetti 
programmati di quest'anno e 
dell992. 

Sesabra couiuicne che la 
Cee abete Intermooe di raet-
teramano «dona seria rlfor-

' »am,saa<te ad, oppowitl ria
tto aopt altiillo alfBW govcr-
ridelFEiiMpaddNonl. 

La riforma é Indispensabile e 
gli spazi debbono essere crea
ti. Eia stessa Comunità che pe
ne aeri elementi di riflessione. 
Mentre continua a crescere 
notevolmente la spesa agrico
la e si riducono gli addetti. Il 
reddito degli agricoltori 6 au
mentato mono poco. L'80 per 
cento della spesa agricola ha 
infatti laterite «oliato il 20 per 
canto delle aziende. La Com
missione della Cee fa anche al
ile importanti ammissioni, re
lative sia al danni ambientali di 
un sistema produttivo concert-
tratoquasi esclusivamente su 
coltivazioni e allevamenti In
tensivi, da alle distorisoni di 
una sovraproduzione causata 
dal sostegno dei prezzi. Sono 
valutazioni che uno a poco 
terapo fa erano in molti a non 
votar accettare. 

D giudizio sulle più recenti 
posizioni della Cee non é pe
rò del tatto positivo. 

Certo, perche vi sono delle la
cune molto significative. Si 
propone di correggere alcune 
gravissime storture, ma non si 
capisce quale deve essere il 
ruolo dell'agricoltura europea 
e le funzioni delle massa delle 
imprese agricole, per lo più a 
carattere familiare. È quindi 
necessario definire l'ambito 
strategico in cui muovrsl, indi
viduare compiti e ruoli dei pro-
tagonsiti, determinare i modi e 
gli strumenti per realizzare un 
competitivo sistema europeo 
agro-alimentare e ambientale. 
Manca anche, nella posizione 
della Cee, un'altra questione 
nodale: l'organizzazione eco
nomica dei produttori, in un 
processo che dovrà vedere un 
sempre più stretto rapporto fra 
agricoltura e industria. 

Rispetto a questo problema 
é pero eseenziale il sostegno 
del produttori e delle lóro 
oraBlrrailonl. 

La riforma prospettata dalla 
Commissione, almeno come si 
presenta allo stato attuale, col
pirebbe gli interessi di alcuni 
grandi produttori, ma avvan
taggerebbe le fasce medio-pic
cole. Anche se molti vuoti an
dranno colmati e molti ele
menti dovranno essere corret
ti, complessivamente gli inte
ressi nazionali sono rispettati 
dalle proposte comunitarie. 
Voglio quindi sperare che le 
organizzazioni degli agricoltori 
- soprattutto quelle rappresen
tative delle fasce più ampie del 
produttori • stiano valutando 
con attenzione le proposte co
munitarie e le loro conseguen
ze. Potrebbe essere molto ri
schioso, per il futuro dell'agri
coltura, rinviare ancora una ri
forma sostanziale della politi
ca comunitaria. 

Crolla il prezzo della carne; zootecnia in crisi. Sei
cento stalle chiuse in pochi mesi nel Cuneese. «Inu
tile portare i bovini al mercato, nessuno compra, c'è 
la rincorsa al ribasso». Senza una strategia di rilan
cio del settore, la produzione nazionale si rivela 
sempre più incapace di competere con le massicce 
importazioni dall'estero. Cosa accadrà con l'elimi
nazione delle barriere doganali nel '93? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIKRQIOROIO BETTI 

• i CUNEO Arrendersi no, 
non vorrebbe. Ma si chiede, e 
chiede, se una speranza esiste, 
se c'è una via d'uscita. Nel sa
lotto della sua cascina a Busca, 
Rino Mellano, giovane alleva
tore zootecnico, racconta del
la «malora» che ha colpito le 
aziende di questa pianura ferti
le e opulenta. Opulenta per 
chi? «Per noi no di sicuro - so
spira scuotendo il capo - . Il 
prezzo della carne continua a 
scendere, non si vende, se 
continua cosi dovremo chiu
dere». 11 Foro boario di Cuneo 
e il più importante del Piemon
te, uno dei primi in Italia. La 
•malora» che e arrivata anche 
qui, e non risparmia neppure 
la pregiatissima razza bovina 
piemontese, è la conferma 
della gravita della crisi che ha 
attanagliato il settore a livello 
nazionale. 

Coi suoi 26 anni, Mellano 6 
una sorta di mosca bianca in 
un'attività imprenditoriale che 
non attrae più i giovani. Ha 

messo su una bella azienda, 
moderna, ben attrezzata. Ma 
ora è deluso della sua scelta: 
•Quesla solfa dura da mesi. 
Vado con le bestie sul merca
to, e tre volte su quattro devo 
riportarle Indietro. C'è la corsa 
ai ribasso. Chi vuol vendere 
deve accettare prezzi che sono 
addirittura inferiori a quelli di 
cinque anni fa mentre I mangi
mi sono saliti da 29 a 42 mila li
re il quintale e II granturco da 
20 a 36 mila Cosi si va diritti al 
fallimento». E ripete: «Se la si
tuazione non cambia, presto 
dovrò mollare anch'io...» 

Da un anno il mercato dava 
segnali di cedimento, poi il ca
lo è diventato una vera e pro
pria frana. I dati che cita Stefa
no Marchisio, membro della 
commissione di controllo sulla 
regolarità delle contrattazioni, 
sono più che eloquenti' «At
tualmente un vitellone pie
montese di sei quintali viene 
comprato all'indica a 800 mila 
lire in meno rispetto al dlcem-

Carta Barbarella 

bre '89 Al Foro boario l'afflus
so del bovini è crollato di un 
buon 30-40 per cento. Per sfi
ducia, per incertezza sulle pro
spettive, ma anche perchè le 
piccole stalle chiudono». 

Secondo le valutazioni della 
Confcoluvatori, sono circa 600 
quelle che hanno cessato l'atti
vila (il 12 per cento su scala 
provinciale), avvalendosi dei 
premi di abbattimento della 
Cee, di fatto più remunerativi 
di quanto oggi si può strappare 
nelle contrattazioni coi macel
latori. Reggono solo le grosse 

aziende. In un anno Q patrimo
nio dei capi bovini ha patito un 
•taglio» di oltre 30 mila uniti. E 
cjulsisconfina nel paradossale 
perchè l'Italia deve Importare 
il 40 per cento del fabbisogno 
di carne. Il guaio è che il 60 per 
cento rappresentato dalla pro
duzione nazionale si trova a fa
re i conti con le importazioni 
dalla Danimarca, dalla Spa
gna, dalla Polonia, dalla Ger
mania, dall'Argentina. Una lot
ta Impari. La carne danese ar
riva in Italia in mezzerie già 
•pulite», senza pelle e grassi, a 
4 mila lire il chilo, franco ma
cellaio; la nostrana, a 5 mila li
re il capo vivo, non ha merca
to, e a quel prezzo non da red
dito all'allevatore. Per di più, 
dal gennaio di quest'anno l'u
so degli ormoni nelle stalle è 
vietato in tutta la Cee, ed è ca
duto quel po' di vantaggio psi
cologico su cui poteva contare 
la carne italiana grazie al fatto 
che nel nostro paese il ricono 
agli estrogeni era illegale». 

Partita persa, allora? Per 
Gianfranco Falco, presidente 
della Confcoltivatori cuneese, 
bisogna chiedersi innanzitutto 
se è stato fatto quel che occor
reva e occorre per mettere la 
zootecnia italiana in grado di 
competere: «Non direi proprio. 
Troppi ritardi, troppe incon
gruenze, troppe norme inadat
te o inapplicate» Un discorso 
che riguarda il governo, le re
gioni. Te organizzazioni profes
sionali, anche i consumatori. 

•La struttura commerciale-di
ce Falco-6 antiquata Non c'è 
ente, oggi, in grado.dl corri
spondere con regolarità e a 
prezzi convenienti alla do
manda di grosse forniture di 
carne. Cosi la grande distribu
zione, che non trova interlocu
tori, preferisce rivolgersi all'e
stero». C'è delusione Ira gli al
levatori per la «politica» delle 
associazioni produttori: corri
spondono più agli interessi di 
questa o quella «parrocchia» -
è la lamentela - che ai bisogni 
reali degli associati, «non gesti
scono il mercato, ognuno di 
noi va a vendere le sue bestie 
singolarmente». Le norme re
gionali sulle «carni garantite» 
sono di difficile applicazione, 
inoltre la proliferazione del 
marchi alimenta perplessità e 
dubbi nel consumatore. Le 
campagne di educazione ali
mentare? «Mai fatte seriamen
te». Il credito agevolato per chi 
vuol migliorale la stalla? «Col 
contagocce, quando c'è». 

Falco non riesce a essere ot
timista: «il '93 ormai è vicino. 11 
problema della capacità con
correnziale della nostra zoo
tecnia arriva alla resa dei conti. 
Ci vorrebbe una chiara strate
gia di rilancio, ma non se ne 
vede l'ombra. Sembra che il 
ministero non abbia capilo 
quel che si sta preparando Ba
sti dire che la finanziaria ha 
anche ridotto del 20 per cento 
gli stanziamenti per l'agricoltu
ra». 

Tra Usa e Canada è «guerra della palata» 
1 B NEW YORK È quindi guer
ra aperta tra Canada e Stati 
Uniti sul fronte import-export 
alimentare La classica goccia • 
che ha fatto traboccare Ti vaso 
l'aveva versata l'America la 
scorsa settimana, bloccando . 
l'Importazione stagionale di 
semi di patate dalle regioni ca
nadesi Isola Principe Edoardo 
e New Brunswick, poiché - af
fermano le autorità sanitarie -
sarebbero portatori di un virus 
innocuo per le patate, ma de
vastante per le piantagioni di 
tabacco. La «guerra della pata
ta» era scoppiata lo scorso 6 
febbraio, allorché gli agricolto
ri canadesi della costa atlanti
ca, dopo avere avviato le prati
che per l'esportazione di 104 
milioni di dollari di semi, si 
erano visti bloccare le spedi
zioni in magazzini doganali, a 
causa del bando imposto dal 
ministero dell'Agricoltura sta
tunitense. La risposta dei vicini 
di casa canadesi non si era fat
ta attendere. Il ministro dell'A
gricoltura della Provincia Isola 
Principe Edoardo, Kelth Milll-

Non ci voleva questa nuova esplosio
ne della «guerra della patata» tra Ca
nada e Stati Uniti proprio pochi gior
ni dopo l'annuncio del presidente 
Bush della realizzazione del primo 
atto per costituire un mercato unico 
americano che comprenda Usa, 
Messico e - appunto - Canada. Ma 

mentre si fa un gran parlare di abbat
timento delle barriere doganali i re
sponsabili agrìcoli dei due grandi 
paesi combattono a colpi di embar
ghi. Questa volta il casus beili è un'e
pidemia dei semi di patata: Washing
ton chiude le frontiere e i canadesi 
smentiscono. 

gan, all'Indomani dell'embar
go statunitense aveva chiesto 
di congelare Immediatamente 
le importazioni alimentari e 
l'imposizione di barriere doga
nali per altri prodotti «made in 
Usa». Durante il 1991,650 agri
coltori canadesi avrebbero do
vuto esportare negli Stati Uniti 
dalle 25 alle 30mlla tonnellate 
di semi di patate. La scherma
glia di questi giorni non è un 
•incidente isolato». Lo scorso 
anno dal confini Usa e cana
desi erano transitate merci per 
un valore di 164 miliardi di dot-

RICCARDO CHIONI 

lari. Il tragitto non era pero sta
to sempre piacevole. Gli Stati 
Uniti avevano infatti ripetuta
mente cercato di bloccare per 
svariati motivi molti dei pro
dotti Importati dal Canada co
me, ad esempio, aragoste, bir
ra, gelato, carne di maiale e fa
rina, nonostante fosse entrato 
in vigore un accordo che 
avrebbe dovuto eliminare le 
barriere doganali. «Se l'embar
go statunitense persisterà - af
ferma il ministro Milligan - gli 
agricoltori canadesi subiranno 
un danno immenso. Gli ameri

cani si sono dimostrati troppo 
zelanti. O forse - prosegue -
hanno avuto la meglio gli agri-
colturi del Maine (in maggior 
parte coltivatori di patate, 
ndr), che da lungo tempo fre
mevano per un blocco alle im
portazioni di semi di patate». Il 
viceministro dell'Agricoltura 
della regione Isola Principe 
Edoardo rincara la dose: «I 
prodotti alimentari prodotti 
negli Usa sono portatori di ben 
altre malattie e noi abbiamo 
sempre accettato le procedure 
ed 1 certificati esibiti dalle auto-
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Fiamme promozionali, Incremento in Italia 
Con 60% delle quote la Itaknatch, sodala del gruppo Satfa. è leader razio
nale nel mercato del fiammiferi promozionali 
Nonostante la crisi del fumo si prevede un incremento nel prossimo an
no anche se slamo ancora molto lontani dal giro di altari che questa par
ticolare (orma di comunicazione pubblicitaria muove In altri Paesi In Giap
pone che è al primo posto nella produzione mondiale r80% dei tlammlte-
rl è di tipo promozionale in Francia su 100 fiammiferi. 15 sono pubblictta-
rl Da noi solo riW 
Il IlammUero promozionale, personalizzato col nome detradendaerienefa 
omaggio, na dala sua non pochi vantaggi: non si rifiuta mal, non lo si gat
ta tinche d sono fiamme da accendere, passa di mano In mano ricordan
do ogni volta il suo messaggio Inoltre, non essendo In vendila, entra aem-

Una azienda può con profitto utilizzare I «suol» flammiieri in varie octa-
sfont- appoggio promozionale a una campagna r*bt*clu»1a. riunioni, con
vention, nere, mostre, corsi di formazione, cambio di sede, tando di nur> 
vi prodotti, apertura di nuovi uffici, ecc. Nel txeve spazio rJ una oortezlo-
ne - bustina o scatoletta -ce posto per messaggi predsf ottre che par ri
cordare nome indirizzo marchio telelono 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunfsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana (ore 19) di domani 19 febbraio. 

I deputati del gruppo comunkta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute di mercoledì 20 e giovedì 2 1 febbraio. 

ti comitato direttivo del gruppo comunlsta-Pds della 
Camera è convocato per domani 19 febbraio alle ore 
16.30. 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came
ra è convocata per mercoledì 20 febbraio alle ore 2 1 . 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di martedì e SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad ini
ziare dalla seduta antimeridiana di mercoledì. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490 345 

VIENNA 
E SALISBURGO 

TRASPORTO: puDmon Gran Turismo 
DURATA: 5 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 810.000 
lo quota comprerete: viaggio o/r. lo pernione e ompWa 
la «internazione In come» doppie con»en«lno«)«ghl4 
dello, te vlstte previste dal programma. 

PRAGA 
PARTENZA: 30 marzo da Milano 
TRASPORTO: voli CSA 
DURATA: 5 atomi 
ITINERARIO: Milono/Prooa/Mllono 

QUOTA DI PARTEOPAZIONE: L 1.210400 
La quota comprende: volo a/r, la pensione completala 
«Jstemaztone in camere doppie con servizi In alberghi d 
prima categoria, tevtttte previste dai programma. 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane ecc. . 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

131 nuove di fabbr ica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.000 

telefonare (0523) 590377 

ntà americane, anche laddove 
la nostra legislazione e meno 
tollerante di quella americana. 
È chiaro prosegue il vicemini
stro MacEachem - che se vie
ne a mancare la fiducia reci
proca, allora siamo di fronte 
ad un serio problema. Abbia
mo appurato che solo 15 fatto
rie di coltivatori di patate su 
650 erano state colpite dal vi
rus e lo abbiamo certificato. 
L'embargo dei semi e un se
gnale che non place affatto. 
«La guerra della patata» è in
somma l'ultimo segnale d'av
vertimento per i canadesi, se
condo cui il libero commercio 
tra l due paesi si annuncia ora 
come un campo minata Per 
cercare di trovare un armistizio 
le autorità sanitarie dell'agri
coltura dei rispettivi paesi si in
contreranno questa settimana 
a Charlotte town, nell'Isola 
Principe Edoardo per discutere 
sulla metodologia dei test di la-
boratono e, soprattuto, per fa
re il punto sull'embargo dei se
mi. 

ITALIA RADIO SINISTRA GIOVANILE 

tutte le sere 
dalle ore 22 alle ore 24 

"LA PACE 
NON VA IN GUERRA" 

per le ultime notizie 
dalla guerra del Golfo, per informarsi 

sulle possibilità di obiezione di coscienza, 
per conoscere e per far conoscere 

le iniziative pacifiste 
in tutta Italia, per saperne di più 

tei. 06/67.91.412 - 06/67.96.539 
su ITALIA RADIO 

Ad undici anni daUa sua «compar
sa la moglie a i figli ricordano il 
compagno 

rflMOVAl£NTINO 
dirigente del movimento sindacale e 
costruttore del Partito comunista in 
Sicilia negli anni difficili del dopo
guerra. 
Giardini Naxos, 18 febbraio 1991. 

DA LETTORE 

A 

PROTAGONISTA 

14 l'Unità 
Lunedi 
18 febbraio 1991 
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